
REGOLAMENTO DEL MUSEO ARCHEOLOGICO COMUNALE   
 

COMUNE   DI ORBETELLO 
Provincia di Grosseto 

 
(Legge Regionale 4 dicembre 1980, n. 89, D.M. 10 maggio 2001 “Atto di indirizzo sui criteri 
tecnico scientifici e sugli sugli standard di funzionalità e sviluppo dei musei” e Decreto Legislativo 
n. 42 del 2004 “Codice dei beni culturali e paesaggistici”) 
(Regolamento approvato con delibera di C.C. n. 12 del 28/02/2006) 
 
 
ART. 1 – DENOMINAZIONE E SEDE 
 
Il Museo Archeologico Comunale ha sede al 1° piano della Polveriera Guzman in Orbetello, Via 
Mura di Levante, immobile di proprietà dello Stato che la Soprintendenza ai Beni Archeologici 
della Toscana ha consegnato in comodato d’uso gratuito alla Amministrazione Comunale di 
Orbetello al fine di realizzarvi il museo. 
 
ART. 2 – FINALITA’ DEL MUSEO 
 
Il Museo Archeologico Comunale di Orbetello è, nell’ambito del Sistema Museale della Provincia 
di Grosseto, un istituto permanente, senza scopo di lucro, di carattere culturale, scientifico, 
educativo, al servizio della comunità, il cui scopo è la conservazione, la valorizzazione e la 
fruizione da parte dell’utenza (residenti, turisti e studiosi) dei beni storico-archeologici provenienti 
prevalentemente dal territorio del Comune di Orbetello e dai Comuni limitrofi. Scopo del museo è 
facilitare la conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali in tutte le loro forme e manifestazioni, 
nonché documentare la storia e la cultura di cui essi sono espressione. Per il perseguimento di tali 
finalità il Museo realizza attività dirette alla promozione culturale, organizzando attività didattiche, 
visite guidate, manifestazioni, ed ogni altro intervento volto ad individuare il museo come servizio 
pubblico polifunzionale. 
Il Museo è organizzato secondo aggiornati criteri museografici e vi si trovano conservati ed esposti 
numerosi reperti archeologici etruschi, romani e medievali ritrovati nel corso di circa un secolo nel 
territorio di Orbetello e nelle località circostanti. 
L’esposizione, caratterizzata da un’impostazione fortemente didattica e tipologica, ospita le ricche 
testimonianze archeologiche dell’area con reperti di particolare pregio provenienti da Orbetello 
(corredi dalle necropoli etrusche localizzate sull’istmo)  e da Talamone (corredi tombali, stipi votive 
della Collezione Vivarelli e del Genio Militare con armi e strumenti agricoli miniaturistici e a 
grandezza naturale), rinvenuti in massima parte nell’’800 e all’inizio del ‘900.  
 
 
ART. 3 – FUNZIONI 
 
Il Museo Archeologico Comunale ha la funzione di offrire una immagine della storia antica che ha 
caratterizzato il territorio del Comune di Orbetello e la zona sud della Maremma a tutti coloro che 
ne sono interessati dal punto di vista di una conoscenza culturale o scolastica o per semplice 
informazione. 
Le altre funzioni del Museo sono: 
a) apertura al pubblico con giorni e orari predeterminati e differenziati per i periodi dell’anno della 

primavera/estate e dell’autunno/inverno; la giornata di riposo è stabilita il lunedì, eccetto che si 
tratti di giorno festivo o prefestivo; 



b) apertura su prenotazione per le scuole, gruppi turistici o anche singoli studiosi interessati al 
museo; 

c) fornire informazioni sulle attività, manifestazioni ed eventi culturali organizzati sul territorio, in 
collaborazione con l’Ufficio Cultura; 

d) organizzazione di conferenze, convegni, seminari, mostre o altre iniziative comunque connesse 
alla tematica del museo; 

e) possibile vendita di pubblicazioni inerenti il museo o di oggetti, gadgets che abbiano uno 
specifico riferimento al contenuto museale; 

f) conservazione dei beni presenti nella struttura, con loro inventariazione e catalogazione. 
 
ART. 4 – GESTIONE 
 
La gestione organizzativa, finanziaria e di programmazione e promozione culturale del museo 
rientra nelle competenze della Amm.ne Comunale – Settore 6° “Servizi alla Popolazione”, nella 
figura del Dirigente di Settore come responsabile del Museo. 
Le risorse finanziarie annuali necessarie per il buon andamento della gestione sono stabilite dalla 
Giunta Municipale che le assegna al Settore di competenza (6° Settore) e non possono essere 
inferiori a quanto risulta essenziale per assicurare le condizioni minime della gestione medesima. 
I servizi collegati alla apertura/chiusura della struttura, alla biglietteria, alle pulizie dei locali e di 
tutti i beni nei medesimi contenuti sono affidati – tramite atto di convenzione – a soggetto esterno, 
sotto il controllo del competente ufficio comunale, che verifica con cadenza periodica la qualità dei 
servizi offerti. 
Il personale assegnato a questi servizi è numericamente adeguato alle esigenze che scaturiscono 
dall’affluenza dei visitatori nei diversi periodi dell’anno. 
E’ prevista una costante collaborazione con la Soprintendenza ai Beni Archeologici di Firenze che 
ha curato l’allestimento scientifico della struttura museale e che si occupa inoltre dell’eventuale 
aggiornamento delle attuali collezioni. 
L’Amministrazione Comunale favorisce inoltre la effettuazione di visite guidate a favore di 
scolaresche e di gruppi di visitatori e il supporto nei confronti di studenti e/o studiosi che abbiano 
da redigere tesi di laurea, articoli, ecc., sulle tematiche trattate nel museo. 
 
ART. 5 – PATRIMONIO 
 
Tutti i beni che costituiscono la collezione del museo risultano inventariati, sia quelli di proprietà 
comunale che quelli dati in disponibilità dalla Soprintendenza ai beni Archeologici della Toscana. 
Copia dell’inventario che è custodito presso l’Ufficio Cultura del Comune, viene consegnata al 
soggetto gestore dei servizi di cui al precedente art. 4. 
 
ART. 6 – SERVIZI AL PUBBLICO 
 
Il soggetto esterno a cui sono affidati i servizi di cui al già citato art. 4, deve svolgere i servizi 
museali di propria competenza assicurando al pubblico la massima disponibilità per quanto 
concerne l’accesso alle collezioni esposte nel museo. 
 
ART. 7 – IMMAGINE E PROMOZIONE 
 
La Amministrazione Comunale mira a curare e promuovere l’immagine del museo sia presso le 
scuole che presso i singoli visitatori.  
A tal fine si attiva per far conoscere l’esistenza del museo e le sue possibilità di visita presso gli 
Istituti scolastici del Comune di Orbetello e degli altri Comuni della Provincia. 



Inoltre vengono realizzati progetti di didattica archeologica, con affidamento a soggetti esterni 
competenti,  indirizzati alle scuole del territorio, allo scopo di promuovere ed avvicinare gli studenti 
alla conoscenza del museo e delle collezioni in esso conservate, prevedendo lezioni ed attività 
all’interno della struttura. 
 


